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I PROBLEMI CONCRETI DEL PAESE DI NUOVO AL PETTINE 

"0 il quadripartito o le elezioni» 
dice Fontani al PRI e alla CISI 

La polemica sui patti agrari a un punto acuto - Il segretario d.c. delude Pac-
ciardi e riconferma Togni alle Partecipazioni statali - Una dichiarazione di Nenni 

0 riconferma del quadriparti­
to o governo monocolore per 
preparare nuove elezioni: que­
sta è la posizione, per oggi, de.! 
segretario della D.C. L'alterna-
tiva è stata fatta cono-cere ieri 
sera aì giornalisti attraverso i 
soliti canali ufficiosi a ino' di 
commento al discorso pronun­
ciato domenica scorni da I'an-
fani ai dirigenti provinciali d.c. 
L'illustrazione del pensiero del­
l'oratore s'è rena necessaria in 
seguito alla « maretta » clic la 
riunione della direzione del PRI 
ha suscitato negli ambienti del­
la maggioranza governativa. 

1 dirigenti repubblicani, come 
è noto, si sono pronunciati a 
stragrande maggioranza per l'u­
scita dallo schieramento gover­
nativo, isolando completamente 
le posizioni collaborazioniste di 
Pacclardi. Questi, conversando 
con i giornalisti, ha ieri smen­
tito la notizia che lo aveva dato 
come dimissionario dall'Esecu­
tivo del PIÙ. a Mi batterò ni 
Consiglio nazionale che si riu­
nirà a Roma fra pochi giorni — 
ha aggiunto Pacciardi. — E in 
quella sede cercherò di far pre­
valere il mio pensiero, che è non 
soltanto di riconferma della fi­
ducia nel quadripartito, ma ili 
assunzione direna di responsa­
bilità ministeriali da parte di 
un nostro esponente ». Che cosa 
farà se il Consiglio nazionale 
non accetterà il suo parere, Pac­
ciardi non l'ha detto. E il ri­
serbo su questo punto è ben 
comprensibile se si ricorda che, 
alla riunione della direzione re­
pubblicana di domenica scorsa, 
i più autorevoli rappresentanti 
degli elettori del partito e i di­
rigenti sindacali del l 'UlL si so­
no pronunciati sulla linea di 
Oronzo Reale e, in un certo sen­
so, su quella più oltranzista di 
Ugo La Malfa, per la ripresa 
della piena autonomia del PRI 
nei confronti del governo. 

E* il sintomo, questo, più pro­
bante dello crescente indigna-
/ ione delle ninfee lavoratrici del­
le campagne verso quei dirigenti 
sindacali e di partili di rentro 
che, in nome della ileuiocm/.ia 
e dell'anticomiini'iiio, vogliono 
vendere alla Camera la loro (iel­
le, affossando la giiiMa caii'a 
permanente. Non n caso l'oli.le 
Ciulio Pastore ha dovuto prean-
nunciare da Perugia la presi-il­
lazione di quei quattro emen­
damenti, che rappresentano, sì. 
un semplice contentino per i 
contadini cattolici organizzati 
nella CISL, ma mettono a re­
pentaglio, 60 mantenuti, il già 
asfittico blocco di maggioranza 
che ancora resiste intorno alla 
legge-Colombo sui patti agrari. 
In serata si è appreso che Con.le 
Pastore aveva avuto un colloquio 
con il ministro dell'Agricoltura. 
Se le indiscrezioni diffii'c in 
proposito rispondono n verità. 
il segretario della CISL si sa­
rebbe anrh'cgli espresso in ter­
mini ultimativi: n l'accettazione 
dei quattro emendamenti o il 
voto contrario alla legge da par­
te elei trenta deputati risimi 
L'on. Pastore avrebbe posto par­
ticolarmente l'accento su tale 
niitaut, in quanto il voto con­
trario verrebbe dato mirile nel 
caso in cui il governo p o n e t e 
la fìduria. 

In alcuni ambienti si tende a 
drammatizzare la situazione. Ma 
a minacce del genere di quella 
di Pastore ci si crede, ormai, so­
lo se portate a compimento. I 
liberali hanno già da parte loro 
reagito vivacemente al « nuovo 
attentato » che da parte d.c. ti 
vuol perpetrare ai danni del go 
verno e, in questo r;i«o. de-li 
interessi degli agrari. Non HP-
pena Segni «.irà di ritorno a Ho-
ma, l'on. Malagodi è pertanto 
intenzionato di chiedere chi: 
sulla legge-Colombo venga oh 
bligatoriamentc po«la la questio 
ne di fiducia. 

Da un quanro ro*i complicato 
è scaturita l'alternativa lanf.i 
niana: ai rrpuliblicaui ha voluto 
dire chiaro e tondo che l'attua­
le governo non si torca 'per 
il ministero delle partecipazio­
ni statali è stalo persino ri­
confermata la designazione di 
Togn i ) , o se si torca è per 
sostituirlo con un monocolo­
re d. e , che apra le porte al­
le elezioni anticipate; ai sin­
dacalisti il. r. facendo proprie 
le posizioni liberali, ha voluto 
lanciare il consurto mònito d'u 
no: fate raderr il governo e io 
ne profitterò. Agli uni e agli al 
tri, sia pnr per diversi molivi. 
le elezioni anticipate sarebbero 
tutt'altro che gradite e proficue 

In realtà finn al 10 marzo -
giorno in cui dovrebbero C«MTC 
firmati i trattati per il MEC e 
l'Earatom — nes'nno o«erà ten 
dece sgambetti al governo: e. 
dopo quella data, sarà ben dif­
ficile provocare un tracollo tale 
della situazione da poter imba­
stire di ponto in bianco atti co 
stituzionali di tale portata e gra­
vi t i (scioglimento del Parla­
mento, fis«axione delle elezioni) 
senza suscitare controproducen­
ti reazioni nell'opinione pubbli­
ca nazionale e negli ste»»i par 
tifi che sino a qur-to momento 
affiancano la I) C. I.a chiave del 
la situazione è anrora una voltj 
nelle mani di Saragat e tutto po­
trà dipendere dall'atteggiamen 
to che la direzione del PSDI as­
sumerà venerdì prossimo nei 
confronti e del congresso socia 
lista e della votazione prò o con 
Irò la giusta rau«a permanente 
draga i ha già detto tulio in 
proposito (ancora no all'unifica-
•ione, ti alla legge-Colombo»; 
si starà a vedere che co«a pò 
tranno o sapranno dire gli altri, 
a cominciare dai Bonfantini, 
Ceccherini, Matteotti, Ariosto. 

E* tulle questioni concrete, 
eoa*» •••ella dei patti agrari, che 

i socialdemocratici dovranno di­
mostrare inoltre u che punto sia­
no le loro inten/.ioni •• unilica-
trici ». L'ha ricordalo il com­
pagno Nenni al termine di una 
breve intervista concessa al set­
timanale Temilo sui risultati del 
congresso di Venezia, o Se la so­
cialdemocrazia — ha detto — 
saprà faro la sua parte con lu 
stessa buona volontà, di cui ab­
biamo saputo dare e daremo 
sempre più la prova, l'obiettivo 
comune sarà raggiunto, piaccia 
o non piaccia ni nemici del so­
cialismo ». Nelle parti prece­
denti dell'intervista, il compa­
gno Nenni ha polemizzato con 
coloro i quali sostengono che, 
con la nuova direzione, egli 
« non sarà in grado di muover­
si »; ha affermuto che i risultati 

elettorali per il C. C. non ri-
specchiano « una po-izione poli­
tica » a lui rontniria, ma solo 
» una determinata scelta di uo­
m i n i » ; s'è detto convinto che 
« la nuova direzione è compiuta 
di elementi ben affiatati e che, 
pertanto, non è dei socialisti che 
!>i può dubitare ». 

Il compagno Tillon 
riabilitato dal PCF 

PARIGI. 187 — Il Comi­
tato centrale del Partito co­
munista francese ha deciso 
che « il compagno Charles 
Tillon è reintegrato in tutti 
I diritti e doveri inerenti al­
la qualità di membro del 
Partito >. II Comitato cen­

trale del PCF aveva, il 4 
settembre 1052. esonerato 
Charles Tillon dalle sue re­
sponsabilità di membro del­
l'Ufficio Politico e il 7 di­
cembre 1952 lo aveva desti­
tuito da ogni funzione diret­
tiva nel Partito. Gli era sta­
ta addebitata una concezio­
ne errata della linea e dei 
principi del Partito. 

La riammissione di Tillon 
nel Partito viene spiegata, 
da una risoluzione del Co­
mitato centrale, col fatto che 
egli, pur destituito da tutte 
le funzioni direttive, ha 
« con 1 suoi atti e con le sue 
dichiarazioni, mostrato la 
volontà, allora affermata, di 
essere disciplinato e fedele 
al Partito ». 

NEL BARESE 18468 COMUNISTI 
hanno già rinnovato la tessera 

266 nuovi incritti ttd Ascoli Piceno 

I.a campagna per II levvcrainento e II reclutamento al PCI 
prosegue con slancio In tutte le organizzazioni del Partito Nu­
merose tono le sezioni che hanno già consegnato le tessere a 
tutti gli Iscritti al 31 dicembre 1956. mentre ogni giorno decine 
di lavoratori chiedono per la prima volta di entrare nel PCI. 

# Nella provincia di Cosenza 30 sono le sezioni che hanno com­
pletata Il tesseramento; In IO di queste sezioni si sono avuti. 
rispetto allo «corso anno. 300 Iscritti In più A Patrona, un 
piccolo comune di 'IVK) abitanti, sono state distribuite quest'anno 
410 tessere mentre gli Iscritti del 1936 erano 420; a taverna 4u 
sono i nuovi tesserati e a Limbatl 38. 

# I a federazione di Bari ha gli consegnato 18.468 tessere del 
1957 Diverse sono le sezioni che hanno raggiunto e superato II 
numero degli Iscritti dello scorso anno Buoni risultati nella cam­
pagna di tesseramento si sono avuti nelle fabbriche: la SAPIC ha 
già realizzato II ini ,; La Rocca il 120%; la cellula della Mani­
fattura Tabacchi \hW. la Sud-Est l'SO'oi I postelegrafonici II 
!K)%; I portuali II 97^; I ferrovieri II 90",; l'8fi per cento è stato 
raggiunto anche alla Montecatini di Barletta e alla SIS 

# Nella provincia ili Nuoro 1 Wi sono I comunisti che hanno già 
ritirato la nuova tessera; si sono Iscritti per la prima volta al 
PCI 278 cittadini, di cui 66 donne. A Orotelll tutti I 3SO com­
pagni Iscritti nel I9;>b hanno rinnovato la tessera: I nuovi re­
clutati sono 60. 

# Nella provincia di Ascoli Piceno 2bfl lavoratori hanno preso 
per la prima volta la tessera del PCI Nella campagna di reclu­
tamento si sono distinte le sezioni: Ponzano con 30 nuovi Iscritti, 
Capndarco con 10. Ascoli Piceno con 25 e Termo centro con 22 

ALL'INIZIO DI UNA SETTIMANA CRUCIALE DEL PROCESSO MONTESI 

Domani a confronto in aula 
Del Duca e l'agente Servello 
Nuove armi segrete nei « dossier » di Zinza e Pompei ? • Sfogliando 
il celeberrimo rapporto sull'avventuriero Montagna e sui suoi amici 

La rivincita 
di Montagna 

Ogni giorno che |>ai»a, quc«to 
processo Moritesi appare tolto 

luce sempre più inquietati-

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 18. — Calen­
dario denso quello contenu­
to nell'agenda del presidente 
Tiberi per la ripresa del pro­
cesso Montesì, stabilita per 
mercoledì alle ore 9. L'elen­
co dei testimoni è il seguente: 
mercoledì: Natalino Del Du­
ca, Francesco Servello e An­
nunziata Giornmi: giovedì: 
gen. Umberto Pompei e ten. 
col. Cosimo Zinza; venerdì 
e sabato i giornalisti Er­
manno Contini, Riccardo 
Giannini. Clelia IX Inzillo 
Gambino, Mario Pastore. 
Sergio Del Bufalo, Gugliel­
mo Ceroni, Alessandro Pcr-
ronc, Carlo Sarti, Renato 
Angiolillo. Italo De Feo. 
Emilio Frattarclli, Renzo 
Trionferà. Guglielmo Evan-

DA IERI LE SPOGLIE DEL MAESTRO RIPOSANO AL CIMITERO MONUMENTALE 

Un'immensa folla di artisti e di popolo a Milano 
ha reso l'ultimo omaggio alla salma di Toscanini 

L'arrivo dei feretro alia stazione centrale - // commosso pellegrinaggio di cittadini e autorità alla 
Scala dov'era stata approntata la camera ardente - Un messaggio di Gronchi al sindaco Ferrari 

(Dalla nootra redazione) 

MILANO, 18. — L'estremo 
viaggio di Arturo Toscanini 
attraverso l'Italia, si è con­
cluso nelle vie centrali di Mi­
lano, la città di cui era dive­
nuto il figlio adottivo tra i 
più illustri. Oggi Milano gli 
si è stretta intorno, dall'alba 
fredda e piovosa sino alle 13 
circa, quando il feretro di 
metallo, avvolto nel tricolore, 
è stato deposto nella tomba 
di famiglia al Cimitero mo­
numentale 

Sette ore è durato il saluto 
che i milanesi hanno voluto 
tributale alla salma del gran­
de maestro; sette ore elio han­
no avuto momenti di più va­
sta e intima commozione, e 
chi ha assistito ai grandiosi 
funerali ha potuto sentire che 
veramente si stabiliva anco­
ra una volta, attraverso la 
musica, un legame di affetto 
e di incancellabili ricordi fra 
la folla immobile e muta, i 
familiari dello Scomparso, le 
centinaia di artisti, coristi, al­
lieve della scuola di ballo, 
studenti del Conservatorio; 
quanti, insomma, sentivano 
come un privilegio di cui 
far partecipi quanti più altri 
uomini fosse possibile al mon­
do dell'arte e della musica 
che e stato per più di mezzo 
secolo fecondato dall'opera di 
Arturo Toscanini, in tutto il 
mondo. 

E se la giornata feriale ha 
tenuto lontanj dalla manife­

stazione la maggior parte de­
gli uomini e delle donne im 
pegnati nel quotidiano lavoro, 
pure la folla presente davanti 
alla Scala, nelle strade per 
corse dal corteo funebre, in 
Duomo e fino al Cimitero, ha 
detto quanto grande e forte 
fosse il legame che univa To­
scanini ai milanesi e, per loro 
mezzo, all'Italia. 

La nebbia e la pioggia han 
no ritardato l'ultima parte 
del viaggio del convoglio al 
quale era stato agganciato 
ieri sera a Roma il vagone 
speciale i (vanto il feretro, 
giunto alla Centrale alle (i,05, 
con 35 minuti di ritardo. Sot­
to la tettoia era in attesa, tra 
un gruppo di persone, la fi­
glia Wanda Horovitz Tosca-
nini, che s'è incontrata pian­
gendo con la sorella Wally e 
il fratello Walter, discesi dal 
treno insieme al Sovrinten­
dente della Scala Griringhel-
li. Erano pure presenti il sin­
daco di Milano, prof. Ferrari, 
il baritono Stabile e altri ami­
ci della famiglia Toscanini. 

Poco dopo la pesante bara 
è stota tratta dal vagone in­
sieme alle corone di fiori. 
Tutto è stato deposto su un 
furgone funebre che attra­
verso la città immersa anco­
ra nel sonno, si è diretto alla 
Scala. Qui. da più di un'ora, 
era in attesa un'altra piccola 
folla disposta ai lati del por­
tico parato a lutto, come a 
lutto era parato il « foyer » 
trasformato in camera nrden-

IERI NELL'ALTA VALLE PUSTERIA 

Una compagnia di alpini 
travolta da una slavina 

Tre militari sono morti e sei feriti 

BOLZANO. 18 — t'na flavina 
ha invi-stilo ORCI in vallo Pu-
steria una compagnia di alpini 
travolgendola. Noi sinistro tre 
alpini sono morti o altri sei 
hanno riportato ferito. Sinora 
non >ii ha notizia di altre vit­
time 

Sulla sciagura si sono ap­
presi in s n a t a all'imi partico­
lari l.a HI* compagnia del 
battaglione - Holzano - del fi-
roRKiniciito alpini, al comando 
del capitano Orlandini, nel cor­
so delle esercitazioni invernali, 
si era attestata a Moso. presso 
Sesto Pustcria. sabato sera Tra­
scorsa al campo la giornata 
festiva, stamane all'alba il re­
parto. composto di un centinaio 
di uomini, aveva lasciato gli 
accantonamenti per effettuare 
la marcia in programma, che 
doveva portare la compagnia al 
rifugio Locateli!. a quota 2 438 
Il tempo era proibitivo o quasi 
Da ieri sera la neve cadeva 
abbondantemente e rendeva 
dift ìole il procedere: anche la 
visibilità era quasi nulla. 

La compagnia era in movi ­
mento da quattro ore quando 
e avvenuta la disgrazia. Gli 
alpini marciavano lentamente 
in fila indiana, in piena tormen­
ta. affondando nella nove fino 
a oltre il ginocchio, sul sentiero 
che. alla fino deila val le Fisoa-
lina. passa ai piedi di una ripi­
dissima parete rocciosa E* stato 
da questa parete che. probabil­
mente mossa dal vento , una 
lunghissima slavina di n e v e si 
è staccata ed è scesa a valle 
abbattendosi sul reparto in 
marcia La grande slavina ha 
investito tutti gli uomini sep­
pellendone buona parte In par­
ticolare un gruppetto di otto 
«oldati era scomparso, seppel­
lito sotto una coltre di neve 
alt.* parecchi metri 

Mentre i superstiti davano 
immediato inizio all'opera di 
soccorso, una pattuglia di tre 
alpini si portava a Sesto Pu-
s tena per dare l'allarme. Dai 
centri della valle salivano verso 
il rifugio i gruppi del soerorso 
alpino • Poco dopo le 19 si 
avevano le prime notizie pre­
cise: i morti erano tre. 1 fe­
riti sei 

Le salme dei tre alpini. Luigi 
Gialdini. da Massa Carrara. 
Eugenio Maffei. da Cumana 
(Massa Carrara) e Carlo Pe-
claner. da Rcnon (Bolzano) . 
sono state trasportate alla ca­
serma del battaglione - Vesto­
no », a San Candido, dove è 

stata allestita una camera ar­
dente. Lo salme dei tre alpini 
caduti sono vegliate dai com­
militoni mentre guide alpine. 
portatori e cittadini d'ogni con­
dizione recano in omaggio fiori 
della montagna. 

Nell'infcrmeria della stessa 
caserma sono ricoverati anche 
cinque dei sei foriti, che non 
hanno riportato gravi lesioni: 
il sesto — Ettore Sosi — è rico­
verato all'ospedale di San Can­
dido per la frattura di un 
braccio. 

Tutti i superstiti sono rien­
trati negli accantonamenti di 
Sesto Pustcria e San Candido 

Questa sera il ministro della 
Difesa, on Taviani. ha inviato 
il seguente telegramma al co­
mando del 4= Corpo d'armata a 
Bolzano: « Nome forze armate 
e mio personale esprimo v ivo 
cordoglio per calamita che ha 
colpito famiglia alpina. Prego 
far giungere ai congiunti Ca­
duti e brigata Tridentina te­
stimonianza affettuosa parteci­
pazione al doloro -• 

te. Il feretro è stato deposto 
su un catafalco e coperto con 
un drappo tricolore sopra il 
quale veniva deposto un cu­
scino di viole e orchidee, o-
maggio dei figli del Maestro. 

Nel « foyer » alle 7,40 ha 
avuto inizio l'afflusso della 
folla che rendeva omaggio 
alla salma vegliata da profes­
sori dell'orchestra. I primi 
sono stati quattro professori 
che accompagnarono Tosca-
nini nella famosa « tournée > 
americana del 1922. Ventiset­
te corone, in gran parte pro­
venienti dall'estero, erano di­
sposte tutt'intorno: ai due lati 
del catafalco quelle del Go­
verno italiano e del comune 
di Milano, delle rappresen­
tanze consolari, dei dipenden­
ti delia Scala, di Parma, di 
Torino — dove Toscanini di­
resse per la prima volta — 
dell'Opera di Parigi e di Vien­
na e tante altre. 

Per prime hanno reso o-

fascio di garofani rossi. Fra 
le autorità erano il prefetto 
di Milano, Liuti, in rappre­
sentanza di Gronchi, l'on.le 
Brusasca, il comandante del 
territorio militare, gen. To-
masselli, il presidente della 
provincia Casati, il sindaco 
di Milano prof. Ferrari, il sin­
daco di Parma, città natale 
del Maestro, compagno Fer­
rari, il corpo consolare al 
completo. La Federazione mi­
lanese del PCI era rappresen­
tata dal sen. Alberganti, da­
gli on. Cavallotti e Scotti e 
dal consigliere comunale Pe­
sce mentre con gli altri rap­
presentanti della direzione 
dell'ente scaligero era il com­
pagno avv. Massarenti. 

Mancavano pochi minuti 
alle dieci quando, mentre si 
andava spegnendo il salmo­
diare dei sacerdoti di San Fe­
dele, si è udito, ritrasmesso 
dagli altoparlanti nella piaz­
za affollata e silenziosa, il pri-

zate fino a spegnersi, le note 
dell'epica partitura d e l l a 
« Eroica >. 

Alla fine del pezzo, l'orche­
stra è rimasta immobile e Df 
Sabata voltandosi verso la 
sala, oltre il cui ingresso spic­
cava il feretro, rimaneva con 
la bacchetta abbassata, nello 
estremo omaggio. Poi si for­
mava il corteo. 

Dietro il carro funebre, i 
cui cordoni erano tenuti dal 
sindaco di Parma, compagno 
Ferrari, dal sindaco di Milano 
prof. Ferrari, dal dott. Ghi-
ringhelli, dall'avv. Amman 
per il Conservatorio, dall'av­
vocato Giussani per i fami­
liari, dal primo violino Mi-
netti per i dipendenti della 
Scala, dal vice console degli 
Stati Uniti e dall'on. Brusa­
sca, procedevano i tre figli di 
Arturo Toscanini e la nipote 
Emanuela col marito. Seguiva 
la folla mescolata alle autori­
tà cittadine. Il corteo funebre 

dedizione e gratitudine il 
grande artista. Poi il carro 
funebre, accompagnato dai 
familiari e dagli amici, si av­
viava verso la tomba della 
famiglia Toscanini mentre la 
folla, superati i cordoni, si 
stringeva attorno fino a quan­
do la bara veniva inumata 
accanto a quella della moglie 
di Arturo Toscanini, Carla 
Polo. 

ALDO PALUMBO 

Il telegramma di Gronchi 
II Presidente della Repub­

blica ha inviato al sindaco di 
Milano il seguente telegram­
ma: 

« Nel giorno in cui Milano 
rende estremo omaggio al 
Maestro grandissimo che dal 
teatro alla Scala mosse a 
conquistare l'ammirazione del 
mondo io desidero rinnovare 
espressione mio reverente 
rimpianto che interpreta 

MILANO — La bara vegliata nel « r i d o t t o » del l» Scala trasformato in camera ardente :TcIefoto) 

maggio al feretro autorità e 
rappresentanze ufficiali; quin­
di la grande folla anonima. 
Erano uomini e donne di ogni 
categoria, impiegati, operai, 
moltissimi maturi e anziani 
che firmavano ì registri poi 
passavano davanti al feretro, 
lo sguardo intento oltre il ri­
quadro di vetro che lasciava 
appena intravvedere il volto 
dell'insigne Maestro incorni­
ciato dai capelli candidi. Dal­
le 15 alle 20 mila persone so­
no sfilate davanti alla bara in 
circa due ere. Particolarmen­
te commovente l'arrivo di un 
mutilato che ha recato un 

mo accordo dell'orchestra che 
attaccava la marcia funebre 
della e Terza > di Beethoven. 
L'orchestra era entrata in si­
lenzio sul palcoscenico con il 
maestro De Sabata. E' stato 
il primo di quei momenti di 
più profonda commozione. 
Fuori faceva freddo ma non 
pioveva più da un'ora: al di 
là delle strade che sboccavano 
sitila piaz/.i s'udiva smorzato 
il rumore del traffico che con­
tinuava con lo stesso intenso. 
frenetico ritmo di ogni gior­
no. E al di sopra di tutto 
solenni, lente, austere si le­
vavano. ora piene, ora smor-

GRAVISSIMA SCIAGURA NELLE CAMPAGNE DEL SENESE 

Un padre e tre figli dilaniati 
da un ordigno bellico a Honteroni 
SIENA, 18 — Una famiglia 

è stata semidistrutta dall'esplo­
sione di un ordigno bell ico. 
avvenuta nel primo pomeriggio 
di oggi, a Rociano di Radi, fra­
zione del comune di Monteroni. 
ad una quindicina di chilometri 
da Siena. I«e vi t t ime sono: Egi-
sto Roncucci. fu Mario, di 48 
anni, e tre dei suoi figli: Guer­
riero di 17 anni. Azel io di 11 
e Marisa di 7. 

Il Roncucci e i due maschi 
sono morti sul colpo, mentre la 
piccola Marisa, raccolta ormai 
agonizzante e trasportata, in un 
ult imo disperato tentativo, al lo 
ospedale di Siena, decedeva du­
rante il tragitto. 

L'esplosione è avvenuta nella 
cucina dell'abitazione di Egisto 
Roncucci. Il proiettile era stato 
portato in casa dal figlio Guer­
riero. il quale, imprudentemen­
te. ha cominciato a batterlo 
con un ferro per tentare di 
disinnescarlo ed utilizzare cosi 

il materiale ferroso. Nella stan­
za. ins ieme a Guerriero, si tro­
vavano in quel momento il pa­
dre Egisto e i fratellini Azelio 
e Marisa L'esplosione ha in­
vestito in pieno i quattro, t'n 
colono, tal Ferrara, abitante in 
una cs<=a non molto distante 
da quella dei Roncucci. udita 
la deflagrazione si è precipitato 
nella abitazione e. entrato nella 
cucina, si è trovato di fronte 
al quattro corpi straziati. Sol­
tanto la piccola Marisa dava 
ancora qualche debole segno 
di vita, mentre Egisto Roncucci 
ed i suoi figli Guerriero ed 
Azelio erano già morti Durante 
il trasporto all'ospedale, come 
abbiamo detto, anche la pic­
cola Marisa e spirata. 

La moglie del Roncucci. Ma­
ria Tognazzi. non si trovava 
in casa al momento dell'esplo­
sione essendosi recata a visitare 
conoscenti residenti a Castel­
lina in Chianti. Altri due Agli 

dei Roncucci. uno a nome Mar­
cello. è in servizio militare. 
mentre l'altro presta servizio 
in casa di un magistrato a 
Siena 

Nuore un bambino * 
nell'esplosione duna bomba 

REGGIO EMILIA, 18 — 
Un bimbo di undici anni è 
morto e la sorellina di sette 
è in condizioni disperate in 
seguito allo scoppio di una 
bomba a mano trovata in un 
cr-pupiio a Massa di ioano, 
sull'alto appennino reggia­
no. I due bimbi sono Fran­
co Ruffaldi e la sorellina 
Rina, portata stasera all 'ar-
cispedale di Reggio. I cara­
binieri stanno indagando 
sulla provenienza d e l l a 
bomba. 

ha attraversato corso Mat­
teotti, via Case Rosse, via San 
Babila; in via Durini si è 
arrestato davanti al portone 
segnato col numero 20, la casa 
del Maestro Da una finestra 
echeggiavano ancora le note 
di una sinfonia di Beethoven 
trasmesse da un altoparlan­
te. Era una delle più celebri 
incisioni eseguite da Tosca-
nini in America. Quindi il 
corteo riprendeva la marcia 
raggiungendo il Duomo dove 
l'ufficio funebre è stato cele­
brato dall'arcivescovo mons. 
Montini. Verso il termine del­
la funzione la Scala rendeva 

I ancora omaggio al feretro: il 
jcoro. sotto la direzione di De 
Sabata e con la partecipazione 
j del soprano Leila Geiger, ese-
| puiva il « Requiem > dalla 
« Messa > di Verdi. Nella 
folla abbiamo scorto in lacri­
me Toti Dal Monte. Nel tem­
pio davanti al coro erano 
schierati i gonfaloni dei co­
muni di Milano. Parma, To­
rino, Bologna, Salsomaggiore 
e Busseto. 

Con lo spegnersi delle note 
del < Requiem > di Verdi si 
riformava sul sagrato il cor­
teo, limitato al carro funebre 
a un pullmann su cui pren­
devano posto i familiari e gli 
amici intimi e ai furgoni re­
canti le corone. 

Al Cimitero monumentale 
il corteo delle auto era atteso 
dal coro della Scala, da quel­
lo della RAI, da quello del 
Conservatorio affiancati sul 
p i a u a i c . / - l i t e i i , « v , ( { u a i t u u 
le macchine del corteo face­
vano il loro ingresso nel Ci­
mitero, insieme, nel silenzio 
ancora una volta perfetto, i 
tre cori intonavano « Va pen­
siero sull'ali d o r a t o . 

Era l'ultima volta che quat­
trocento voci salutavano con 

unanime sentimento della 
Nazione da lui onorata nella 
sua lunga /gloriosa fatica. — 
Giovanni Gronchi >. 

L'omaggio a Toscanini 
della radio e TV francese 
PARIGI, 18 — Diversi mi-

tioni di francesi hanno seguito 
stamane i funerali di Toscanini 
trasmessi, in col legamento con 
Milano, dalla TV e dalla radio 

Oltre alla trasmissione diret­
ta in - Eurovisione ». la Rariio-
diffusion- francaise ha seguito 
in tutti i particolari, durante 
due ore. la solenne cerimonia, ra. 

gelisti, Antonio Pcrria. Pao­
lo Pardo, Giuseppe Mori e 
Marco Cesarini Sforza. 

Quella di domani sarà 
praticamente il seguito del­
l'udienza di sabato scorso. 

La seduta più Importante 
sarà quella di ptouedl. Il ge­
nerale Umberto Pompei è 
l'autore di quel famoso rap­
porto su Ugo Montagna che 
segnò l'apertura dell'* affa­
re». Per comprendere l'inte­
resse della sua deposizione 
basterà rileggere quanto di-
cliiaró il 22 maggio 1954 al 
dottor Sepe. < Pur essendo­
mi occupato del Montagna 
— si legge nel verbale che 
porta la firma del generale 
— avevo tuttavia riportato 
la convinzione che egli fosse 
al centro di una loschissi­
ma attività. Tale convinzione 
avevo già espresso a S. E. 
Fanfani allora ministro de­
gli Interni facendogli pre­
sente che se si fosse grat­
tato attorno al Montagna, 
sarebbero venuti certamente 
dei grossi nomi. Al che il 
ministro rispose: "Vada fino 
in fondo e non abbia riguar­
di per chicchessia. Chi vi è 
caduto in buona fede rimar­
rà a galla, e chi vi è caduto 
in mala fede andrà a fondo". 

< Successivamente, debbo 
far presente che, pur con­
fermando ancìie oggi come 
la Caglio, abbandonata dal 
Montagna, si trovasse in uno 
stato di esasperazione, ho 
avuto modo di costatare la 
verità di molte delle sue as­
serzioni. tra cui: 1) l'acco­
glienza ricevuta all'arrivo a 
Genova d'un cugino di Afoii-
tagna a nome Diego, cono­
sciuto come Valletta Bruno 
da parte di quella Capita­
neria di porto, come da di­
chiarazioni della contessa 
Maria Luisa Pala: 2) le trat 
tative di acquisto da parte 
di Montagna di un apparta 
mento da regalare al Pavo 
ne; 3) l'effettivo acquisto da 
parte del Montagna, insieme 
con Alfonso Spataro e Ga-
leazzi Lisi, di una villa in 
via Asmara: 4) i rapporti 
tra il Montagna e il sedi­
cente barone Fedi; 5) la ven­
dita all'INAIL di un fabbri­
cato al Corso Umberto 79 
con la realizzazione del gua­
dagno di molta decine di 
milioni; 6) i viaggi del Ma-
strobuono e del Montagna 
in Svizzera; 7'/* i rapporti 
tra il Montagna e Picrfran-
cesco Calvi di Bergolo; 8) 
esistenza di una garsonniere 
di Piero Piccioni in uno sta­
bile di via Achcrusio nume­
ro 20 risultata di proprietà 
del ministro Piccioni ». 

Il tenente colonnello Co­
simo Zinza si occupò delle 
indagini di polizia giudizio 
ria ordinate dal dottor Sepe 
durante l'istruttoria, non sol­
tanto sulle figure degli im­
putati, ma anche su quelle 
di altri personaggi connessi 
alla vicenda. Il fatto che 
contro i due ufficiali del­
l'Arma gli avvocati difen­
sori scateneranno una fu­
riosa battaglia, lascia pre­
vedere qualche colpo di sce­
na. Pompei e Zinza. infatti. 
molto diffìcilmente potranno 
attenersi alla materia conte­
nuta negli * atti » istruttori 
e dovranno forse estendere 
i confini della loro esposi­
zione. 

Ricco e vario e il program­
ma delle due rimanenti se­
dute, intieramente dedicate 
al capitolo delle prime voci 
riguardanti la presunta col­
pevolezza di Piero Piccioni. 
Cronisti di nera e giornalisti. 
i direttori del Tempo e del 
Messaggero, saranno chia­
mati a riferire sull'origine 
dì quesfc roci. e non è esclu­
so diano vita a spunti inte­
ressanti. 

A.P. 

Muore in treno 
un giovane viaggiatore 

NOVARA. 18. — L'improvvi­
sa morte di un viaggiatore, ha 
provocato un certo ritardo ad 
un treno sulla l inea Novara-
Varallo. dal quale è stato ne­
cessario spanciare il vagone 
dove era avvenuto il decesso 
e lasciarlo in sosta a Fara No­
varese por le constatazioni di 
legge Dopo queste formalità. 
la salma del viaggiatore, iden­
tificato per il 33ennc Daniele 
Colombo da Legnano, è stata 
t r a s p o r t a i nell'obitorio dì Fa 

PROFONDA IMPRESSIONE A VERCELLI 

Ancora oscure le cause 
del suicidio del prefetto 

VERCELLI. 18. — I fune­
rali del dott. Malinverno. 
prefetto di Vercelli, suicida­
tosi domenica con un colpo 
di pistola slla tempia, sono 
stati fissati per domani mat­
tina. I.a salma è stata espo­
sta per tutto il giorno di oggi 
in una camera ardente alle­
stita nel Palazzo del Go­
verno. 

Ancora sconosciuti riman­
gono i motivi che hanno 
Spl l l lO II u u i l . 4 » i n t i n * v i i i V a , 
l'insano gesto. Ufficialmente. 
anzi, non è stato ancora det­
to che l'alto funzionario go­
vernativo si è suicidato. 
L'unica comunicazione si è 
avuta dalla Curia vercellese 
la quale in una nota dirama­
ta alla stampa spiega i mo­

tivi che hanno spinto la Chie­
sa a concedere le esequie re­
ligiose a un suicida. Nel co­
municato «i afferm.t che « ili 
dott. Malinverno era affetto 
da psiconouroastenia depres­
siva e il suicidio — se di ciò 
si tratta — deve essere avve­
nuto in una crisi di grave 
sconforto (raptus malinco­
nico) >. 

Il rìngraiiamento 
detta famiglia Marchesi 
La famiglia di Concetto 

Marchesi, nell'impossibilità 
«li farlo direttamente, rin­
grazia tutti coloro che han­
no voluto partecipare al cor­
doglio per la Sua scomparsa 

una 
le. Davanti ai giudici del tribu­
nale di Venezia compaiono, da 
quattro settimane, il figlio di un 
ministro, un e\-(]tie«tnre e un 
affarista. Il primo è imputato di 
aver cagionato la morte di una 
ragazza durante una squallida 
avventuretta; teli altri due di 
aM-rgli dato una ninno per farla 
franca. Contro di essi è stato 
elevato un atto di nrcu*a ricco 
ili indizi raccolti faticosamente, 
in un anno di indagini, da quat­
tro magistrati di Corte d'Appel­
lo e da un ufficialo superiore 
ilei carabinieri. Nel compiere 
questo lavoro gli inquirenti han­
no dovuto squarciare il velo che 
celava certi ambienti minìite-
rinli, affondare le mani nell'in­
trica di-i rapporti tra il sottogo­
verno e taluni rappresentanti del 
potere cceciiti\o, mettere in 
piazza la (ìpura di Ugo Monta­
gna, un mediatore di terreni riu­
scito, attraverso l'industria delle 
amicizie, a conquistare un posto 
Hi incredibile prestigio alle 
spalle del governo. 

Nell'interesse stesso degli im­
putati c'era da attendersi un di­
battimento importato non tanto 
«il questo secondo aspetto della 
vicenda (sul quale, del resto, già 
ila tenipo è slato espresso un 
verdetto morale e pol i t ico) , 
quanto sul primo; un processo 
intentato al solo scopo di sta­
bilire se Piccioni, Polito e Mon­
tagna sono più o meno respon­
sabili di aver violato certi ar­
ticoli del codice penale: un pro­
cesso onesto, « pulito ». 

# 
Da un mese si assiste, invece, 

con preoccupato stupore, a qual­
cosa di diametralmente opposto. 
Imputati e avvocati difensori 
stanno capovolgendo la causa. 
Ugo Montagna difende la sua 
amicizia con il capo della poli­
zia Pavone e le cenette con il 
questore Polito, glorifica i suoi 
legami con i figli degli uomini 
più in vista del partito al go­
verno, sfida con sprezzante si­
cumera il tribunale. 

Non trascorre udienza senza 
che dal banco degli avvocati 
venga lanciato qualche pesante 
attacco contro coloro che ebbe­
ro il coraggio di condurre l'in­
chiesta, accusati ormai aperta­
mente di aver addirittura « fab­
bricato » gli indizi e di aver vio­
lato il codice di procedura. La 
discussione sulla posizione pro­
cessuale itegli imputati viene 
sommersa dal tentativo di riva­
lutare le disgraziate tesi polizie­
sche, l'-iffarismo dì Montagna e 
dei suoi soci e i legami di oscu­
ra natura clic stringono io un 
unico fascio i personaggi grossi 
e piccini delPn affare t> Montesì. 

Questo tentativo avrebbe tut­
tavia soltanto il carattere di un 
espediente dibattimentale, desti­
nato presto o tardi a fallire, t e 
non fo«?c affiancato da nna con­
comitante azione svolta al di 
fuori dell'aula del tribunale. La 
difesa degli imputati agisce in­
vece in questo modo perchè sen­
te alle proprie spalle la potente 
solidarietà di certi ambienti po­
litici. K-sa legge sulla stampa 
governativa, anche sui giornali 
fino a ieri convinti a««ertori del­
la nece-«ìli di far pulizia, con­
tinui incoraggiamenti a insistere 
nell'opera intrapresa. 

C'è chi sostiene che tutto ciò 
-io con-egn^nra di certi sottili 
-portamenti avvenuti all'interno 
del partito democristiano e del 
patteggiamento tra determinate 
farioni. on tempo divise da 
J'pre di'rordie Inon bisogna di­
menticare, infatti, che all'opera 
dell'adora ministro degli Inter­
ni Fanfani si debbono le inda­
gini dei r.irabinìeri « lo scoppio 
dello scandalo). Comunque il 
marcio portato alla luce dal­
l'i» affare •» li a dilagato in questi 
ultimi mesi, coinvolgendo nel­
l'omertà uomini, giornali e am­
bienti che finora erano rimasti 
estranei a certe manifestazioni 
di malcostume. 

Siamo dinanzi a nn clamor©*© 
tentati\o di rivincita di Monta-
ina? Può anche darsi che la po­
tenza del sottogoverno e l'omer­
tà esistente fra certi affaristi • 
certi rappresentanti del potere 
statale riescano a far ti«cire dai 
*uoi nalnrali binari il ^rocedi-

j mento penale in corto a Vece-
zia. M J «ara difficile che il mon­
do cui r.ifT.iri-tJ di Grotte ha 
imprestato ii proprio nome po«-
*a scrollarci di do«?o il ( indizio 
che da due anni lo colpisce. E* 
impossibile convincere la pub­
blica coscienza che è morale per 
un presidente del Consiglio es-
-T^IC ti tifiiìf-arc *, a n c o ij, com­
pagnia di nn preeiudirato e rho 
è giu'to trasformare certe anti­
camere mini-teriali e eerti de­
licati nffii-i statali in centrali «li 
corruttela. Sull'o affare » la con­
danna è già passata in giudicato. 

ANTONIO P E R S I A 
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